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Ord. n, 06 cle[ 28/CIS/2C114

Oggetto: DICHIARAZIONE DELLO §iTATO Dl GRAVE PE:${ICOLOSITA' PER GLI
INCENDI BOSCHIVI 2014. MANUTENZilONE AREE INCOLTE E/O ABIBANDONATE
DEL CENTRO ABITATO E BRUCTATURA DEL.LE STOPPIE SULI.' INTERO
TERRITORIO COMUÀIALE,

I§. SINDACO

Visto il Decreto del Presidente della Cjiunta Regionale 08 Aprile 2014 n. 226 contenente
"Dichiarazione dello stato di grave pericolosità per gli incendi boschivi nell'anno 2A14., ai

sensi «lella L. 353/2000 e della l.-.R. 18/2000", in Bollettino tJfficiale della Regione Prrgiia n.

53 del 17 aprile 2A14, con il quale è stato decretato lo stato di grave perrcolosità per gli

incendi boschivi nel periodo dal 15 giurgno al 15 settembnrir, per tutti iterritori boscati'
cespugliati o arborati;
Vista la D.G.R. Puglia n.674 de|11fi412012, con la quale la Giunta Regionale ha

approvato il nuovo Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi
boschivi 2012-2014
Vista la D.G.R. n. 1928 del 02/1A12ff2 cort la qu;rle la Giunta Regiorrakr ha attuato il D.lM.

n. 30125t20CIg "Disciplina del regirne di condizionalità ai sensi clel tìegolamento CE

n.73,20AQ e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze clei beneficiari dei pag;nmenti

diretti e dei Programmi dl Sviluppo Rurale";
Considerato che, per lo stato di abbandono in cui versano alcuni fondi rustlci, terreni o
aree di qualsiasi natura e loro pertinenze, incombe, con l'approssimarsi della staEione
estiva e quindi di calura e scarsità di precipitazioni atmosferiche, il rischio derivante ola

possibili incendi di stoppie, erbe infestanti e arbusti d'ogtti genere;
Considerato, altresì, che l'eventualità di tali fatti potrebbe arrecare gravi pregludizi alla
pubblica incolumità, alla viabilità ed aÌ1e proprietà private e puhbliche;
Rilevato che le cause del deprecato fenomeno sono in gran parte irnputabili
all'abbandono dei predetti fondi, terreni ed aree di qualsiasi natura perr incuria nella
conduzione degli stessi;



Ravvisata la necessità di emanare provvedimenti che valga,o a pre'enire e ad evitare irischi di incendi e tutelare, nel corrte,nrpo, l;i punÀri.u e privata incaiurnit*r;

Iiry -l$b: ; ìril!,'r!?1,1fl,.?,,[r;; 
ir5;: ;uccessive modiricazioni ed intesrazioni;

vista ta L.R t 15 det lzrusò;;1séri '"'
visto ir Decreto Legisrativo Àli.,oet dt marzo 1998;Vista la L R. n. 1B del 30 novembre 2C00;
Y!.1, ta Legge n. 3S3 det 2l novernbr"e 2000;visto 

'art. 
50 der Decreto tegistativo r zàià"r 1g agosto 2000;viste' inoltre' tutte le leggi e i"r"Àgotarnent; ln materiu oi incendi nei boschi e nellecampagne;

ORDINA
Per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamati, quantosegue:

1) F|NALITA' E OBtETTtVo
Ai sensi dell'art" 1 del Decreto del Presidente deila Giunta Regionaie n. 226 der 0g Aprire2014 contenente "Dichiar"tnà,c"rg;^gt" o, g;I* p"ricolosità per gti incendi bosctrivineil'anno 2a14, ai sensi deila L.15 3/2oao u Juilrì n . ftnaaa,, *."nrìfunmato dar 1sgiugno ar 15 sejtgmpre 20,§4 it p_eriooo.ri àiàr- pericor.sità per g;!i incendi,relativamente a tutte Ie aree uoscate, cespugì,rtà o'urb.rate oel ieriiiàrio cornunale, .fattasalva la possibilità, in caso di necessilà pò,'rtin§f"nt,, dianticipare ai 1 giugno eloposticipare al 30 settembre lo statr: dr auertamÉrt" iàrrl ;r#ffi ;plirtiu*.chiunqr-re avvisti un incendio ct'te interuu*i o ,.ninrl"i ,ru" boscate, cespugiiate, arborate ea pascolo comprese eventuali strutture e inrrasirr-rtii-rre antro pizzateposte al,inrterno c,erepredette aree' è te'uto a darne immecliata 

"oÀrni"lrrone arre competentiAutorità rocaliriferendo ogni utile elemento terrìt«lrlate per la,rorlutt, localizzazione dell,evento.
2) DIVIETI SU AREE A RISCHIO DI INCENDIO BOSCI{IVODurante il periodo di grave pericotosita diìncenoi.r-* trtt* le aree della regione a nisclrio di[:::*i,:3ì:::,,11:;,:n:*a*É'iiJÀ",2i],i lirr,r000 eiolÀ*àoi,tu*ente acr esse
'accendere fuochi di ogni genere, cornpresi queri di pic-nic o, carnpeggio, senzaeccezione arcuna anchà per te aree appositamente attrezzate;. far brillare mine o usare esplosivi;
' usare apparecchi a fiamma od erettrici per tagriare metaili;' usare motori, forneili o inceneritori che'pr"orirno favir[e o brace;'tenere in esercizio fornaci, forni à legna, ,ti*orii"Àe pubbricrre à firivate e/o incontrofllate;'fumare' gettarefiammiferi, tigrti" ril;-tdH.? * .oroiere ogni artra operazione chepossa creare comunque pericoro medàto o irnÀàoiÀo di inr:endio;

ffi:liffiiXJr?,1''otecnica, accendere ru.chi iLiiri"io, razzi Ài!uarsiasi ri6ro o ;rrtri
'transitare e/o sostare con autoveicolj su viabilità non asfaltata all,interno cli aree hoscate;'transitare con mezzi motorizzati ruon dalle strade sJatali, provinciali, comunali, private e
;§JiS:-T?:t,i1::[fj,;i nuorrrlo passassio, ratta eccezione per i mezz-i di servizio e

'abbandonare rifiuti nei boschi ed in criscariche abusive



3) OBBL|GHI pER GLt ENT| Dt GE§'flONIE DI INFRASTRUTTURE E SEldVlZl
Le Società di gestione delle Ferrovie, I'ANAS, l'Acquedotto Pugliese, la Società
Autostrade, le Frovince, i Comuni o Ccnsorzi di Cornuni e i Consorzi di tSonifica, entro il
15 giugno, lungo gli assi viari di rii;1:r ttrvar oDn"'Ou,unz*a, cafi partrcr;la;'t: ri1;uar'«jo nrel tr;alti

di attraversamento di aree boscate;, cespugliate, arborate I a pascolc, insistenti sttl

territorio rergiorrale o in prossinrità di esse, devono provvedelie alla pulizia delle banchine,
cunette e scarpate, rnediante la rirn'rz:,orre di erba secca, residui vegletali. arbusti, rit'iuti ed

ogni altro rnateriale irrfiarnrnerbile crea:'ldo, di fatto, idorree fl1.',;ce, rXi prr:le;zicine al I'ine rii

assicurare che eventuali incendi non -";i propagnino alle ieree circostarrti o cnnfinat'iti. lPer

l'eliminazione della vegetazione erbacea è consentito l'utilizzo anche di ijiserbanti
purché di natura ecocompatibile lrlte 'ir:cirr scelto oer l'intenrr:nto c!i ;:,tli;zia o ii dis::rr[:ro

dovrà essere taie cla evitare il ricaccio delte specie erbacee qlurant* il ;:eriorlo rji t'rlassirria
pericoiosità deqti !ncendi

4) ATTIVITA' AD ALTO RlSCHlo ESPL.OSIVO
I proprietari di attività commerciali insistenti o limitrofe alle aree rientt'anti nella def iniz.ione

di cui all'art. 2 della 1., 353/20CI0, acj altn risr:hic, er;plosiv,o e,to di ,nftantr:;ahilità (fahhriche di

fuochi pirotecnici, ctepositi di carburanti, cepositilfabbriche di prodotti chirnici e plastici.

ecc.), entro il 1 Mlaggio, devono comunicare al Cornune l'ubica;zione delia propria serde e

cli quelle periferiche, i riferimerrti e recapitr del responsabile dell'tlitivltià e della sicure;:za
(con reperibilità H24) e produrre copini defl piano cli ernergenza antir"lcenrdio valido anche
per le aree esterne. ll Comune dorrrà irasrnettere tali dati al Servizio Protezione Civile della
Regrone Puglia, entro e non oltre il t§ Maggio, onde consentire una migllore azi,:rne delle
attività della Sala Operativa Unificata )tnrytarlente.

5) FUOCHI PEROTECNICI E FIAMTME LltS§lXH
ll Sindaco puo autorizzare l'arttività prrr:tercrrica neile areer ncrt': vi,3i?te'rJall'art.2 del ftecreto,
a condizione che sia richiesta e verificata pneventivamente la documentazione attestante
la dotazione, a cura dell'Azienda, r)i mezzi e squadre A.l.B. idonee a oresidiare l'as"e€t

interessata dai fuochi per tutta la clr-rrata de,ll'attività piirotecnica, ed in grarJo cii conirollare
ed estingurere nell'imrnediato l'eventurirle innesco e prop;agazione di incen:di l,.'Azirlnda

dovrà ceniificare con specifica dclcr:rn'sritazione, l'utilizzo di nrateriale pirotecrtico con
caratteristiche tali cja non provccare ri:aduta di comp,66enti incontt:usti (Circolare filin.
lnterno 11101l2A01 n" 559/C.25055 X'/)
Dovrà essere verificata sul posto, prirna dell'inizio dell'attività pirotecnica, l'effettitra
presenza delle squadre, dei mezzi e «lei presidi A.l.B. indicati nella docunrentazione
presentata dal Pirotecnico. Ove tali pr:sidi siano inadeguatr o insufficientr r:v',rero, trt

condizioni di vento e ternperatura tali da aumentare il rischio di propagazione di eventuali
incendi, il Sindaco dovrà sospendere r) àrìfiulNare l'atiività pin«:tec:rrica.

6) OtsBLrGO Dr REALTZZAilANH DHL'-E FASCE PROTHTTIVE
I proprietari, gli affittuari e i conduttori dei campi a coltura cenealicola a conclusione delle
operazioni di rnietitrebbiatura, devono prontamente e contestualrnente reatizzare
perimetralmente alla superficie coltiveita una precesa o fasci;r protetti,ra sgonttrra ctra rcgnt

residuo di vegetazione, per una lar"gh*,:zza continua e costante dl alnnens quindici rnetri
e, corllunque, tale cla ass;icr-rrare r;itr+ , ft-roc;o non si Fropaghi aller are,:t cir.:rtsll"arnti el/o

confinanti. La fascia protettiva a prescindere dalle operazioni di rnietitrebbiatttra deve
essere comunque realizzata entro tl 1,5 luglio.



7) DIVIETI PER LA BRUCIATURA DELLE STOPPIE
E fatto divieto di bruciatura delle stoppie e delle paglie, nonché della vegetazione presente

al termine di prati naturali o seminafl:i rrcaclenti nelle Zone a Proteizione Strier:i;ele (iZ.P.$.)

prima del 1 settembre di cui all'articolo 5 comma 1, lett. w del Regolamento Regionale n'
28 del 2212.2048.
Tale divieto è esteso anche nelle aree dei Siti di lnteresse Comunitarro (S.l.C.) e in tutte le
aree del territorio regionale che si trovano entro cento metri dal lirnite delle anee bosc:ate
(art. 2 L. n" 353/2000), ivi comprese le aree cespugliate, arborate e a pascolo, i centri
abitati e residenziali anche a carattere siagionale, noncllè nelle aree confinanti con reti di

viabilità stradale e ferroviaria.
Per tutte le altre aree si fa riferimento ai vincoli previsti dalla nornrativa vigente.
Ove ritenuto, ed in relazione a particoiari condizioni locali e climatiche, il Sindaco potrà
posticipare I'inizio del periodo di brucl;ltura delle stoppie nel territorio di propria
competenza.

8) CONDTZTONt PER LA BRUCIATURA EIELLE STOPPIE
I proprietari ed i conduttori, a qualsiasl titolo di colture cerealicole" che intendono avvalersi
della pratica dell'accensione delle stoppie devono fare preventiva richiesta di
autorizzazione all'amrninistrazione cornunale competente per territorio aliegando alla
domanda una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante la piena osservanza
delle prescriziorri di cui al presente Decreto nonché un recapito telefonico dell'openatore
responsabile della pratica di accensione e bruciatura, gll estremi catastali e la località
dell'area interessata. L'amministrazione comunale dovràr curarrle l'isl.ruttcria, verificarldone
la compatibilità con le disposizioni di cui al presente Decreto e con le altre norme ivi

richiamate, nonché con riferimento ac1 eventuali rischi di incendio di intetfaccia anche; sulla
base della pianificazione cornunale allo scopo predisposta. Degli esiti di tale istruttoria
l'Amministrazione Comunale dovrà dare comunicazione, almeno 10 giorni prima, al
Corpo Forestale delk: Stato, all'Agenzia Regiorrale per le attività lrrigue e Forestali
(A R l.F.), e alla Sala Operativa Unificata Perrnanente (S.O.U.P.). con specifica
indicazione dei dati trasmessi con la richiesta di aulorizzazione.
L'Amministrazione Comunale deve, inoltre, vigilare sul regolare svolgimento delle
operazioni di bruciatura.
L'accensione e bruciatura delle stoppie puo avvenire esclusi'ramente in giorni di non
eccessivo calore e privi di vento, neltre pnirne ore del mattino (a partire dalle ore 5.00 con
spegnimento entro le ore 9,00) e nelle ore del crepuscolo (dalle ore 19,00 con
spegnimento entro le ore 20,00) e a cr:ndiz:ione clre ilfumo non invada abitazioni, luoghi di
lavoro, strade pubbliche o di uso pubblico, ferrovie, tale da generare situazioni di penicolo
per Ie persone o iveicclli in transito.
La bruciatura delle stoppie, dall'accensiclne del fuoco fino allo spegnirrenti:. deve {-ìssere

controllata sul posto dal proprietario o dal conduttore del fondo, eventualmente coadiuvato
da altro personale, che dovrà vigilare in maniera attiva e continuativa sull'arrdamento della
combustione utilizzando appropriate nrisure di sicurezza e/o mezzi idonei ad evitare
l'espansione incontrollata del fuoco.

9) DIV|ETO Dt BRUCTATURA DELLA VEGETA,ZTONE SPCINTANEA SU TERRENI
INCOLTI E A RIPOSO

I proprietari ed i conduttori, a qualsiasj titolo, di terreni incolti, in stato di abbandono o a
riposo, insistenti sul territorio regionalc, hanno il divieto assolutcl di bruciare la vegetazione



spontanea; hanno inoltre I'obbligo di r,zalizz-are, entro e non oltre il 3,1 nraggio, fasce
protettive di larghezza non inferiore a metri quindici lungo tutto il perirnetro ctòl propri,
fondo, prive di residui cli vegetazione, in nrodo da evitare che un eventualer inc.endio,
attraversando ilfondo, possa propa{Jarsi alle aree circostanti e/o cmnfinanti.

1O) INTERVEI{TI DI PREVENZIONH NEGLI OLIVETI E NHil VIGNEl'I
I proprietari, gli atffittr-lari e i condutLori degli oliveti e dei vignerti r:jr,,v*n() prr:irvedere
all'eliminazione dei rovi e della vegetazione infestante nrrnché dei residui colturali chepossono essere causa di innesco e/o propagazione di incendi entro il 31 maggio.
Gli organi di Polizia Giudiziaria e qli Enti coÀpetenti in matelia di arnpriente devoncr
segnalare situazioni di non confoinità pnevisie oagii standard per il mantenirnento cJellebuone condiziorni vegetative corne) prevlste tjalla D.G.R. n. 1g2g rlel ?-llatla 2corr laquale la Giunta Regionale ha attuato il D.M. n.3a125/200g e s.m.i" ,,Disciplina 

det regimedi Condizionalità ai sensi del Regolan'rento CE n. 7312009 e elelle ridtrzio,ni ed esclusicniper inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei Programrni di Sviluppo Rurale,,all'Organismo Pagatore AGEA, al Serviiio Agricoltura- Autorita ài gestione del pSR dellaRegione Puglia e per conoscenza al proprietàrio/conduttore del foiclo agricr:lo.
Le segnalazioni di non conformità dovranno essere corredate da un verbale di controllo
come previsto dal citato Decreto lvflini:,,ter"iale.

11) PRESCRIZIONI GENERALI ED ATTIVITA' DI PREVENZIOhIE
E'fatto obbligo ai proprietari, conduttori, Énti pubblici e privail titolari della gestione,
manutenzione e conservazione dei bcschi, entro il 15 giugno, oi eseguirdl,apertura, ilripristino, il diserbo e la ripulitura, anclte meccanica, oelviài parafuoci, in particolarer
lungo il confine con piste forestali, strerde, autostrade, ferrovie e terreni semi- nativi,pascolivi, inccllti e cespugliati.
I proprietari o conduttori a qualsiasi titolo di superfici boscate cr:nfinanti con crrlture
cerealicole o di altro tipo, devono provvedene a proprie spesr.ì, a tenere costantemenlle
riservata una fascia protettiva nella loro proprietà, larga alrneno cinque rnetri, libera daarbusti e specie erbacee effettuando ia spaicatura elo potatura non gltre il terzo inferioredell'allezza delle piante presenti lungc, la fascia perimetrale ejel bosco.

12) ATT|V|TA' PRODUTTTVE E TtrRtsflcl.lE
I proprietari, i Eestori ed i conduttori di carnpeggi, villaggi turisticl, centri residenziali,
alberghi e strutture ricettive nonché di strutiuré-antropicfre (anche abitazioni e/o aziendeagricole isolate) insistenti su aree urbane o rurali esposte al contatto con possibili fronti difuoco, sono tenuti 9n1t9 il 31 maggio a realizzarc unafascia di protezLne della larghezzadi almeno rnetri quindici, sgombradi erba secca, arbusti, residui'di vegetazione e di ognialtro tipo di materiale facilmente infiarLtmahrile, lungo il perimetro del pioprio insediamento.
I proprietari, i gestori ed i conduttori di carnpeggi, Jitlaggi turistici, centri residenziali,
alberghi e strutture ricettive dovranno adottarò idone; sistenri cli rlifesa a,tincendio nelrispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza e salvaguarc]ia della pubbllca
incolumità, anche mediante dotazioni mobili provviste di ciiterne e mrrtopompe,
opportunamente attrezzate su mezzi i'Jonei, per eventuali interventi di spegnimento surifocolai che dovessero insorgere anche ai rnargini dei sopra citati insediarnenti. Dovrannoinoltre predispone apposita cartelk:nistica ben-visibile inrJicante le vie di ft.rga e i puntl rJiraccolta che dovranno essere mantenuti costarrtemente llberi e acces;s;ihili

13) ESERC|TAZ|ON| MtLtTARt E pCILVERtERE
I Comandi Milltari, nell'esecuzione di esercita zioni a fuoco, sono tenuti a dare tempestiva



comunicazione al corpo ForestaÌe dello stato, ai vigiri del Fuoco ed alla s.o.u.p. alrnenodieci giorni prima dell'inizio oelle oper azioni, nonché ad adottaretrttu le precauzioninecessarie per prevenire incendi nei hosch!, *À.onou quanto pr:trà esserepreventivamente prescritto dar corpo Forestare delro stato.lnoltre lungo il perimetro delle aree a r;ontatto con aree boscate, cespugriate, arborate e/oa pascolo su cui insistono polveriere e ou[Àrltioi'materiali arJ alto nisì;nio esplosivo e/o diinfiammabirità, entro ir 31 maggro, dovran;;;;u;* realizz.ateapp,riite f,asce diprotezione della larghezza di a:l[reno rnertni quindici prive di residi-ri',Ji vegeiazione, e r,i
:Y:|,lff,'r?l#n,*'teriare 

racirmente in*ammauir", irr* oa inrpeJi,u i, proprgazione di

14} CONCORSO DEGLI ENTI LOCIALI AI-LA LOTTA ATTIVA AIT.iAi sensi della L R' n' 1 8l2o0o, airtt- 12 - 13 - 1d, i. province eo i Comuni concorrono arlalotta attiva agri incendi boschivi, ognuno per quanto di propria competenza. Leamministrazioni comunali, nell'arn6ito o*i cuiieiiiùio insistono ,rJu boscate, owerCIsituazioni di rilevante rischio di incendio boschivo o cii interfaccia, sono tenute all,ulilizzodel volontariato di protezione civile ne; termini di cui all'art. t+ oeità ìu.gg* regionale n" 1B

8iJi"'llJf::[: a darne tempesiiva ed esau,i;,ì; ;;;ri.rrr*" ,iLu*irio protezione

Le amministrazioni comunali devono comunicare tempestivamente al servizio protezionecivile regionale qualsiasi variazione riguardante la consistenza clelle risorse disp'nibili perl'A'l'B' 2014' i ttorninativi dei referlenti di Protezione civire e quarunque artro utire erernentoconsiderato nel Piano comunale Rer l^a.rott,,,ttirr'Igli ince.cì nou"ili'i e di interfaccia.I sindaci concorrono alla .rrprgitu A.l.B. ,*.onào"rno schema o-[eiativc, che coinvoigeprioritariarnente i mezzi a disposLione dei p.pri *:rrrni, prr:gressivamente que,i i,dotazione alle amministrazioni provinr::iali .'rui""*rivamente le riscrs,e st.-rrnentali r,elsistema regionale di lotta. attiva agli incendi boiliri: coordinate dalia sala operatrvaUnificata permanente della Regio"ne (,S O.U.p).

15) SANZ|ONt
Le trasgressioni ai divieti e prescrizioni previsti dall,art. 2 della presente rcrdinanza sarannopunite a norma deil'art. 10, commi no i a, ;;rdL&e n"3s3 der 21r11noaa,con unasanzione amministrativa consiste'lte riel pagan',unto"àl Lrna sorrrnÌa p:rni acJ un minimo dieuro 1.032,91 flno ad un massimo di euro fil.'gZg,1l.Alle trasgressioni dei divieti e delle prescrizioni previ"sti dall,ar-t. 6, 7 e g c{ella presente
?':,';:,i6ersi 

apprica ra sanzione prevista dan,ari. iì Ltt.r, c) ceira i.À. n. 1s der
Alle trasgressioni,dei divieti e delle prerscrizioni previste dall,art. 10 della presenteordinanza' si applicano le riduzioni/esclusioni appricaie oatt,organismo pagatore AGEA aisensi del D'M 301251200g e s'm'i' ogni altra i'iJu*-uìr,yg-a1e crisposizioni dela presenteordinanza sarà punita a norma de,ll'ar[ 10 della r"gg; n 353i2000, dell,art. 11 della [-.R n.15 del 12/511997 e derl'art. +g oerra L.R. n. 2T der 13/B/1998I comandi del corpo Forestale Jàlro stato gri òigaliii potiri", nonché tutti gti attri Entiterritoriali preposti per {egge, sono incaricatidi ,dilr;" sulla strett, our"rrrnza delle normedella presente ordinanzà,-otire che di tutte le iegÉià l*gorrmenti in materia cji incencli neiboschi e nelle campagne persegLrendo itnasgr;;;; a terrnini di legge.

INVITA



I proprietari' conduttori e/o gestori a qualsiasititolo di.fondi rustici, tenneni e aree diqualsiasi natura e loro pertiienzl a birnificai* rÀ""n" in cottatloiàrirr. con questa

is,[Ij',jtr,;:,?:?t1'J,':$3JIff;;;ffioH;rcienti iÀ*d;tt;;,ti **,riànie ,asat,,a o
l-utti i cittadini' in caso di avvistaniento di i,cendio, a darne irnnrediata c,cmunicazion,e areautorità locali riferendo oEni utile elenrento tlnritoriàe per racorretta rocarizzevionedell'incendio chiamanoo ir"g;"rti numeri telefonici;

Corpo Forestale dello Stato - 1515,Vigili del Fuoco - 11S,
Carabinieri - 112
Polizia Municioale Botrugno 0836,/$tg ZZIAProtezione civile - nr""iàii""";il B4$/26G43 28 - J4.st2664,x62protezione civite s urano J"ii.saiibr s4,CI62

Ai sensi den,art 3, comma o o*,,r,rT,=ll?,r,[$?,19"=ry che avv,erso ra presexreordinanza è ammesso ricorso, nàr t*r*r-'oi-o:o g,"rni, al rribunale Amrninistrativr:Regionale di Lecce' oppure in via alternativa; ;;"il straordinario ar presidente dera

[i:H:'iJfel:L:"iT§;*;":lS[,*,"J;:ig[,i::orrenti da,,a notiricaz *ne o da,,a

ffi fffi?:un S :li,lffi ?i;""fl;iia, 
nr m ec *i, o, os s i, con test,a I m ente a deb ita

La,Rlesgnte disposizione viene trasrnessa
' al Prefetto di Lecce * Area proteiic,ne civile, Difesa civire e soccorso pubrbrico,. alla Regione puglia _ Servizio pirt*rion* Civile,
" al corpo Forestare dero stato --Àta":ione Forestare di otri:nto,. al Comando Stazione CarabiÀiurioi l,lociglia;. al Comarrdo dei W.FF. _ Uistaicanrento cJi MaEilie;. al Comando polizia provinciàru À]'r_*.".,' al Responsabile settore r-urori Èubh,lici e Assetto del rerrit,ric *. sercJe:. all'Acquedotto pugriese * p ,. * t-lr,..,"; ,r I errttoilc *- sercJe,

. al Consorzio di Borrifica Ugeìto Lir,rggl -* Ugento;' all'Associazione di Vorontar"t, p,iot,riir,ne ciùie -'NociEria,Responsabile del procedimentoJ tginio penza.
La presente ordinanza, aisensi delì1art. 18.jel D.F,.G.R. n. 1g5 c.Jei 2r3 *e,r;i,r3 20.13, ha larfunzione di rendere pubblico ir coniànuto del decreto medesil-rìc) e sanà affiss;a all,Alb<:
Iff§ffil,iff"::'iermini di r*gs*i, ,t"r., ,ria àj"rrgrt, in uri,i mJoiusuari (marriresri,

Dalla Residenza Municipate, Botrugna ti 2g,05.2014

ndaco


